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ATTO DI INDIRIZZO RIGUARDANTE LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 

FORMATIVA  2016/17 – 2017/18 – 2018/2019 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il DPR 8 marzo 1999, n.275 “ Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche, ai sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n.59”;  

VISTO l’art. 25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 N. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al dirigente scolastico, quale 
garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di ordinamento e di 
valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della 
libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e di innovazione metodologica e didattica e 
per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni;  
 
VISTO il DPR 80/2013 “Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e 
formazione; 
 
TENUTO CONTO del “Regolamento recante le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma dell’art. 1, comma 4, del DPR 20 marzo 2009, 
n.89”; 
  
PRESO ATTO  che la Legge 13/07/2015 N.107, pubblicata in G.U. il 15/07/2015 recante “La riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

prevede, come principio fondamentale, il rafforzamento dell’autonomia e, come viene novellato dalle 

disposizioni contenute dai comma da 1 a 4, vengono perseguite le seguenti finalità: 

 Affermazione del ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza; 

 Innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti; 

 Contrasto alle diseguaglianze socio-culturali e territoriali; 

 Prevenzione e recupero dell’abbandono e della dispersione scolastica; 

 Realizzazione di una scuola aperta; 

 Garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e di istruzione 

permanente dei cittadini, attraverso la piena attuazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, 

anche in relazione alla dotazione finanziaria; 
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TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti sia in occasione 
degli incontri informali e formali (ricevimenti scuola famiglia, riunioni organi collegiali …), sia attraverso i risultati 
della valutazione annuale della qualità  promossa dalla scuola; 

 
CONSIDERATI i risultati dell’autovalutazione di Istituto e individuate  le priorità strategiche  nel Rapporto di 
AutoValutazione (RAV) d’Istituto, a.s. 2014/2015 riferite, nello specifico, agli esiti degli studenti e ai risultati 
delle prove standardizzate; definiti i traguardi che la nostra istituzione scolastica si prefigge di realizzare, 
nel medio e lungo periodo, attraverso un’azione di miglioramento distinta su più aree di processo (curricolo, 
progettazione e valutazione; orientamento strategico e organizzazione della scuola; sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane) che dovrà essere  sviluppata, articolata e formalizzata in modo analitico  nel Piano di 
Miglioramento, parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 
 
  
VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di misurazione dei livelli 
della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e , limitatamente ai dati di scuola, a 
parità di indice di background socio-economico e familiare; 
 
TENUTO CONTO delle riflessioni emerse nelle occasioni di confronto sui dati di misurazione forniti 
dall’INVALSI; delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di insegnamento verso modelli orientati allo 
sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, laboratoriali, cooperativi, finalizzati allo sviluppo di competenze di 
base, disciplinari e trasversali;  
 
CONSIDERATE le iniziative promosse negli anni per l’innovazione metodologico-didattica e per il 
miglioramento  della  qualità  dei  processi  di  insegnamento  e  di  apprendimento:  “Curricolo 
verticale”, “La ricerca-azione applicata alla dispersione scolastica”,  “Metodologie e criteri di valutazione 
comuni dei livelli di apprendimento in italiano e matematica”, “L’informatica applicata alla didattica”, “A 
scuola con i nuovi linguaggi digitali: Cl@sse 2.0”, “La didattica in un click”, “I disturbi specifici 
dell’apprendimento”, “Utilizzazione della  LIM per lo sviluppo di una didattica inclusiva e la promozione del 
successo formativo di tutti”  e  delle  opportunità formative   offerte  sia  in  situazioni  collegiali  formali  
(team, consigli di classe e collegio dei docenti nelle sue articolazioni), sia negli incontri promossi dalle reti 
scolastiche e dalle istituzioni del territorio; 

 
ATTESO CHE l’intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di riforma che stanno 
interessando la scuola e nella contestualizzazione didattica delle ultime Indicazioni Nazionali per il 
curricolo 2012, che orientano verso l’innovazione delle pratiche didattiche attraverso la valorizzazione di: 

 
 metodologie    didattiche    attive    (operatività    concreta    e    cognitiva),    individualizzate 

(semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenuti per garantire i traguardi essenziali 
irrinunciabili)  e  personalizzate  (momenti  laboratoriali  diversificati  che  valorizzino  stili  e 
modalità affettive e cognitive individuali); 

 modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e scoperta; 
 situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo e fra 

pari) e approcci metacognitivi (modi di apprendere individuali, autovalutazione e miglioramento, 
consapevolezza, autonomia di studio);  

 
 
    ATTESTATO 

 che il comma 14 della Legge 107/2015 sostituisce l’art. 3 del DPR N. 275/1999 e, ai commi 4 
e 5, attribuisce al dirigente scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per la 
definizione degli indirizzi per le attività della scuola e le scelte di gestione e di 
amministrazione; 

 che obiettivo di questo documento è q u e l l o  d i  fornire una chiara indicazione sulle 
modalità di elaborazione, i contenuti indispensabili, gli obiettivi strategici, le priorità, gli 
elementi caratterizzanti l’identità dell’istituzione, che devono trovare adeguata 



esplicitazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che il corpo 
docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente; 

 che le competenze del collegio dei docenti, risultanti dal combinato disposto dell’art. 7 
del T.U. 297/74, di successivi provvedimenti normativi e delle disposizioni del CCNL si 
riferiscono a: 
               - elaborazione del Piano dell’offerta formativa ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 
08.03.1999, n. 275 e della Legge di Riforma n. 107/2015 che introduce il PTOF  elaborato 
dal Collegio, sulla base delle linee di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico, ed approvato 
dal Consiglio di Istituto; 
            - adeguamento dei programmi d’insegnamento alle particolari esigenze del 
territorio e del coordinamento disciplinare (art. 7 comma 2 lett. a T.U. 297/94 e D.P.R. n. 
275/99);  
             - adozione di iniziative secondo quanto indicato dalle “ Linee Guida 
sull’integrazione degli alunni con disabilità”  2009, dalla   Legge  n.170/2010 “Nuove 
norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”, dalla 
Direttiva  MIUR  del  27.12.2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi 
speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, dalle “Linee  Guida  per 
l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” 2014; 
              - studio delle soluzioni dei casi di scarso profitto o di irregolare comportamento 
degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti eventualmente gli 
esperti (art. 7 comma 2 lett. o T.U.); 
  -  l'identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al P.O.F. (art. 28 del CCNL 
26.05.1999 e art. 37 del CCNI 31.08.1999), con la definizione dei criteri d'accesso, della 
durata, delle competenze richieste, dei parametri e delle cadenze temporali per la 
valutazione dei risultati attesi;. 
 

ESAMINATO quanto  già evidenziato, in coerenza con le indicazioni normative e riservandosi di 
promuovere, entro breve termine, i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche operanti nel paese e di tenere, altresì, in debito conto le proposte e i pareri 
formulati dagli organismi,  dalle associazioni  e da tutte le agenzie educative del contesto territoriale di 
Comiso, in modo da verificare l’ eventualità di ulteriori obiettivi da realizzare; 
 
RITENUTO di dover richiamare i suggerimenti già forniti in diverse occasioni, coerentemente con quanto 
sollecitato a livello nazionale, con le attese delle famiglie degli alunni, con le responsabilità di tutti 
(dirigente e docenti), nel comune intento di ricercare e sperimentare modalità e strategie efficaci per la  
realizzazione del successo formativo di tutti gli alunni,  titolari di bisogni educativi comuni e talvolta 
speciali; 
 
AL FINE di offrire suggerimenti e mediare modelli e garantire l’esercizio dell’autonomia didattica del 
Collegio dei docenti e la libertà di insegnamento dei singoli docenti, intesa anche come libertà di ricerca e 
innovazione metodologica e didattica e di contribuire alla piena realizzazione di diritti costituzionalmente 
riconosciuti (libertà di insegnamento, diritto allo studio-successo formativo); 

 

dirama il seguente atto di indirizzo al Collegio dei docenti orientativo della pianificazione 

dell’Offerta Formativa Triennale, dei processi educativi e didattici 
e delle scelte di gestione ed amministrazione 

 
Pianificazione collegiale del PTOF    

  
L’elaborazione del PTOF, documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale della 

scuola, al fine di rispondere alle reali esigenze dell’utenza, deve tener conto delle priorità, dei traguardi e 

degli obiettivi di processo individuati nel RAV: migliorare le competenze degli studenti in matematica e 

italiano, elevare i livelli di apprendimento e ridurre la dispersione quantitativa e qualitativa. 

Nella sua articolazione deve far riferimento   non  solo  alla  normativa  vigente e  alle  presenti 

indicazioni, ma  anche  alla   vision e alla mission condivise e dichiarate nei piani precedenti, nonché al 



patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della 

scuola.  Rappresenta un piano programmatico dinamico, coerente con i principi dichiarati e può essere 

rivisto annualmente, entro il mese di ottobre. Si dovranno tener presenti i seguenti obiettivi strategici: 

 

A. Finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al contrasto della dispersione 

scolastica e di ogni forma di discriminazione, al potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto al 

successo formativo di tutti gli alunni;   

B. Strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano esattamente alle 

Indicazioni nazionali e ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, che obbligatoriamente devono essere 

conseguiti da ciascun alunno, nell’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. 

C. Operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà   sia   

nelle   direzioni   dello   sviluppo   delle   potenzialità,   delle   attitudini   e   della valorizzazione delle 

eccellenze. Promuovere una cura educativa e didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà 

negli apprendimenti legate a cause diverse(deficit,  disturbi,  svantaggio);  

D. Valorizzare l’educazione interculturale e il dialogo tra le culture. Organizzare modalità di accoglienza e di 

integrazione attraverso l’alfabetizzazione  e  il  perfezionamento  dell’italiano  come lingua seconda 

mediante corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, anche in collaborazione con 

l’ente locale, le associazioni del terzo settore e l’apporto delle comunità d’origine, delle famiglie.   

E. Prevedere  forme  di  documentazione,  pubblicizzazione  e  valorizzazione  delle  buone pratiche 

messe in atto da singoli o gruppi di docenti e dei prodotti/risultati degli alunni;  

F.  Prevedere percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva , aperta al territorio 

e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale; 

G. Prevedere un sistema di indicatori di qualità e di standard efficaci per rendere osservabili e valutabili 
i processi e le azioni previste nel PTOF;  
H. Migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli alunni e  le  
famiglie  delle  informazioni  e  delle  conoscenze  interne  ed  esterne  relative  agli  obiettivi perseguiti, alle 
modalità di gestione, ai risultati conseguiti; 
I. Partecipare alle iniziative del PON, per  la Programmazione 2014-2020, attraverso la predisposizione di un 
PDM, definito collegialmente, sulla base della rilevazione dei propri bisogni ed integrato al piano dell’offerta 
formativa. Esso sarà fondato su un’autodiagnosi dei fattori di maggiore criticità(contesto sociale, scolastico, 
familiare) e costituito dall’insieme delle proposte di azioni, sia FSE che FESR, con cui la scuola intenderà  
affrontare le proprie esigenze e quelle della comunità di riferimento. Si dovrà cercare di integrare l’offerta 
formativa della nostra scuola con gli Assi di intervento previsti dalla Programmazione dei Fondi Strutturali 
Europei; 
L. Migliorare quantità e qualità delle infrastrutture tecnologiche; 
M. Promuovere e incrementare nell’azione didattica la conoscenza e l’uso di strumenti digitali al fine di 

utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione per lo  studio, il 
tempo libero e la comunicazione. Migliorare il processo di dematerializzazione. 

 
Pianificazione educativa e didattica e innovazione nelle pratiche di classe 

 
 Nella pianificazione dei percorsi didattico-educativi, si privilegeranno le seguenti indicazioni:  

 
1. Orientare i percorsi formativi  allo sviluppo e al potenziamento  delle competenze chiave di cittadinanza 

europea, che sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari (comunicazione in lingua madre, 

comunicazione nelle lingue straniere, competenze logico- matematiche, competenze digitali) ed a 

dimensioni trasversali (imparare ad imparare, spirito di iniziativa ed imprenditorialità, consapevolezza 

culturale, competenze sociali e civiche);  

2. Migliorare i processi di  pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio. Organizzare 

la progettazione curricolare  per competenze e nei Dipartimenti disciplinari, che programmeranno per 



classi parallele, prevedendo prove comuni di verifica standardizzate per la valutazione intermedia e finale 

degli alunni  e forme di flessibilità organizzativa e didattica.   

3. Rendere  i  dipartimenti  disciplinari  luoghi  di  scelte  culturali  all'interno  della  cornice istituzionale, 
di confronto metodologico, di produzione di materiali, di proposte di formazione/aggiornamento, di 
individuazione degli strumenti e modalità per la rilevazione degli standard di apprendimento;  
4. Superare la visione individualistica dell’insegnamento per favorire cooperazione, sinergia, trasparenza, 
rendicontabilità;  abbattere la dimensione trasmissiva della lezione e migliorare l’impianto metodologico, 
incrementando la didattica laboratoriale in tutti gli ambiti disciplinari. L’ allestimento di  setting formativi 
motivanti e significativi, ricchi di stimoli e di situazioni dinamiche che coinvolgono direttamente e 
attivamente l’operatività  e la progettualità dei ragazzi facilitano l’apprendimento collaborativo, condiviso 
e partecipato con altri, nonchè la ricerca,  la costruzione della conoscenza, la scoperta e il piacere di 
apprendere insieme.  
5.Destrutturare gli spazi di lavoro e di interazione, abbattendo il vincolo dell’unitarietà del gruppo classe ed 
operando per classi aperte e gruppi di livello; 
6. Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti. Privilegiare, nella 
gestione della classe, modelli didattici e di apprendimento che coinvolgano direttamente e attivamente i 
ragazzi in situazioni in cui ciascuno possa avere la possibilità di soddisfare bisogni educativi comuni ad ogni 
alunno (di essere accettato e valorizzato, di autostima, di dimostrare la propria competenza, di 
autorealizzarsi, di appartenere al gruppo e di socializzare). 
7. Valorizzare il territorio come risorsa per l’apprendimento: le esperienze dirette tramite visite d’istruzione 
per promuovere la conoscenza e la salvaguardia del patrimonio artistico, paesaggistico, culturale, 
ambientale del paese. Gli stage linguistici all’estero per potenziare lo sviluppo delle competenze nelle lingue 
comunitarie, la sensibilità interculturale  e conseguire  certificazioni di crediti. 
8. Mantenere coerenza tra le scelte curricolari, le attività di recupero/sostegno/potenziamento, i progetti di 
ampliamento dell’offerta formativa, le finalità e gli obiettivi previsti nel piano, al fine di assicurare unitarietà, 
congruenza ed efficacia dell’azione didattica.  
 

Potenziamento dell’offerta formativa: Obiettivi formativi prioritari 
 

Tenuto conto delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili e delle  risorse aggiuntive 
dell’organico potenziato dell’autonomia, le iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività 
progettuali dovranno essere finalizzate al raggiungimento degli obiettivi formativi individuati come 
prioritari tra i seguenti: 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 
nonché' alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della 
metodologia Content language integrated learning; 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, 
nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche 
mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 
dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell'assunzione di responsabilità nonché' della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

f) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 
particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport; 
 
g) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale e 
alla robotica, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; 
 



h) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

i) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati; 

l) apertura pomeridiana delle scuole, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del 
monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 2009, n. 89; 
 
m) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 
 
n) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 
alunni e degli studenti; 

o) definizione di un sistema di orientamento. 

 
Il Piano triennale dell’offerta formativa dovrà esplicitare: 

 La rilevazione dei bisogni formativi del contesto 
 L’impianto pedagogico-didattico 
 L’offerta formativa 
 Il curricolo disciplinare e trasversale 
 Le attività progettuali 
 I regolamenti 
 Le iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di 

primo soccorso (Legge n. 107/15 comma 16) 

 Le attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12), 
 La definizione delle risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla 

 violenza di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di attività di 

sensibilizzazione),  
 I percorsi formativi e le iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico 

e dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29), 
 Le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con italiano 

come L2, 
 Le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il 

Piano Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58), 
 La descrizione dei rapporti con il territorio 
 Gli indirizzi del DS e le priorità del RAV 
 Il piano di miglioramento, riferito al RAV 
 La rendicontazione sociale, la pubblicazione e la diffusione dei risultati raggiunti. 

 
 
Il Piano dovrà inoltre includere il fabbisogno di: 

 posti comuni; 
 posti di sostegno; 
 posti per il potenziamento dell'offerta formativa; 

 posti del personale  ATA;  
 strutture, infrastrutture, attrezzature materiali. 

 
Gestione ed amministrazione saranno improntate a principi di efficienza, efficacia, economicità, 
trasparenza e a  criteri di valutazione delle strutture e di tutto il personale delle  amministrazioni 
pubbliche e di azione collettiva. Si dovranno perseguire i seguenti obiettivi:  promozione del  
benessere organizzativo,  miglioramento delle  performance amministrative, nell’ottica dello sviluppo 



delle nuove tecnologie e della dematerializzazione,  responsabilizzazione delle risorse umane con 
relativi compiti e ruoli assegnati, miglioramento della fruibilità del sito web dell’istituzione. 
L’attività negoziale, nel rispetto della normativa vigente, sarà improntata al massimo della 
trasparenza e della ricerca del bene primario della scuola. 
L’organizzazione amministrativa, tecnica e generale, sulla base della proposta del DSGA e, nel rispetto 
di quanto previsto dalla Contrattazione Integrativa d’Istituto, dovrà prevedere gli orari di servizio e di 
lavoro che garantiscano la piena attuazione delle attività scolastiche e l’apertura al pubblico in orario 
antimeridiano e pomeridiano.  

 
 

Il Collegio docenti è tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo da assumere 
deliberazioni che vadano nell’ottica della razionalizzazione, ovvero nel rispetto dei principi di  
correttezza, efficacia, efficienza, imparzialità e  trasparenza richiesti alle pubbliche amministrazioni. 
 
Auspico che in questo documento siano presenti elementi indispensabili all’implementazione di un 
Piano che superi la dimensione del mero adempimento burocratico e diventi reale strumento di 
lavoro, in grado di canalizzare la valorizzazione del capitale umano e l’uso di quello strutturale, di 
dare un senso ed una direzione all’attività dei singoli e dell’istituzione nel suo complesso.  
Consapevole degli oneri e dei cambiamenti che il nuovo scenario normativo comporta,  sono tuttavia 
fiduciosa che il coinvolgimento, la fattiva collaborazione di tutte le risorse di cui dispone l’Istituto, il 
clima relazionale e la partecipazione competente di tutti e di ciascuno saranno forieri di un modello 
operativo vocato al miglioramento continuo della nostra scuola.   
 
Il presente Atto, costituisce, per norma, atto tipico della gestione dell'istituzione scolastica in regime 
di autonomia e si colloca in un momento di grandi cambiamenti normativi. Si avvisa che potrà essere 
oggetto di revisione, modifica ed integrazione. E’ 

 acquisito agli atti della scuola, 

 pubblicato sul sito web, 

 affisso all'albo, 

 reso noto ai competenti Organi collegiali. 

 

 

                                                                                                         F.to Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                         Prof.ssa Rosaria Costanzo 

                                                                                                         


